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All'Argentario solo il •< bombardamento aereo » e l'impegno degli uomini hanno impedito più gravi conseguenze 

850 ettari di terra bruciata 
Ardono ancora alcuni focolai 

La paura degli abitanti del Campone • Incursioni ogni 7 minuti di un idrovolante attrezzato contro gli incendi - Ormai quasi 
certa l'origine dolosa del fuoco - Un comunicato della Giunta regionale toscana - Esortazione a non allentare la vigilanza 

Un vigile del fuoco con radiotelefono dirige il difficile lavoro del colleghi all'Argentarlo 

Anziane 

sorelle 

mettono 
in fuga 

rapinatori 

ALESSANDRIA, 22 
Reagendo con sorprenden­

te energia, due anziane so­
relle — Alfonsina e Pierina 
Plana, rispettivamente di 70 
e 74 anni — hanno messo in 
fuga tre rapinatori che, con 
un pretesto, erano entrati 
nella loro villetta di Berga­
masco, nel pressi di Ales­
sandria. Verso mezzanotte le 
due donne sono state sve­
gliate dal trillo del campanel­
lo: aperta la porta hanno tro­
vato una giovane che. dicen­
do di essere rimasta in pan­
ne con la sua vettura, le ha 
pregate di riempirle una bot­
tiglia d'acqua. La sconosciuta 
è stato invitata ad entrare, 
ma subito dopo alle sue spal­
le sono sopraggiunti due uo­
mini armati e mascherati, e 
vestiti con tute blu. 

Per Intimorirle, hanno da­
to alcuni ceffoni alle sorelle 
che però hanno reagito con 
tut te le loro forze ricorrendo 
a grida, calci e graffi; ne è 
nata una colluttazione nel 
corso della quale una delle 
anziane donne è riuscita ad 
impossessarsi della bottiglia 
e l'ha spaccata in testa ad 
un malvivente. 

Le grida che provenivano 
dalla villetta hanno messo in 
allarme alcuni vicini che so­
no accorsi e allora, vistisi a 
maipartito. i t re malviventi 
sono fuggiti. 

Nelte ore seguenti, carabinie­
ri e polizia hanno fatto con­
trolli e posti di blocco, ma 
sono soltanto riusciti a tro­
vare le tute blu con cui gli 
aggressori erano vestiti. 

Pericolosa 

l'aspirina 

per le donne 

in attesa 

di figli? 

LONDRA. 22 
Le donne In stato Interes­

sante che fanno uso di aspi­
rina regolarmente si espor­
rebbero al rischio di gravi­
danze difficili e di partorire 
bambini morti. Tale convin­
zione è espressa da due dot­
toresse australiane che han­
no compiuto una serie di ri­
cerche sul legame fra aspi­
rina e nascite difficili. I ri­
sultati del loro studi sono 
stati pubblicati dalla rivista 
medica inglese « The lancet ». 

Secondo le due dottoresse. 
Edith Collins e Gllllan Tur-
ner, pedlatre presso l'ospe­
dale pediatrico di Sydney, le 
future madri che prendono 
aspirina almeno una volta 
la settimana rischiano anche 
fenomeni di anemia, gravi 
emorragie prima e dopo il 
parto, e di dare alla luce 
bambini di peso carente. 

Le due dottoresse hanno se­
guito in particolare 144 casi 
di donne che prendevano a-
splrlna una o più volte la 
settimana, e fino a dodici 
volte al giorno, per abitudine 
contratta in precedenza o per 
alleviare dolori della gravi­
danza. Tutte le donne segui­
te erano normalissime, ben 
nutrite, di intelligenza me­
dia, per cui sono stati ridotti 
al minimo i rischi che le 
conseguenze sulle nascite po­
tessero essere provocate da 
altre cause e non dall'aspiri­
ne. Le due dottoresse avver­
tono anche del pericolo del­
l'assuefazione. 

Dal nostro inviato 
MONTE ARGENTARIO. 22 
Gli abitanti del Campone, 

un piccolo centro abitato che 
s'Inerpica sulle colline che 
sovrastano Porto Santo Ste­
fano, hanno vissuto, questo 
pomeriggio, alcune ore di an­
sia e di paura. Poco dopo 
le 14, mentre 1 vigili del fuo­
co. Incursori della marina, 
guardie forestali della regio­
ne, operai della comunità 
montana di Arcldosso e vo­
lontari stavano domando gli 
ultimi focolai dell' immane 
rogo che nel giro di 80 ore 
ha Incenerito 150 ettari di 
bosco ed altri 850 di mac­
chia mediterranea dell' Ar­
gentarlo, un nuovo pauroso 
Incendio è scoppiato In un 
bosco a poche centinaia di 
metri dall'abitato del Cam­
pone. 

Le fiamme alimentate da 
una leggera brezza nel giro 
di pochi minuti hanno lette­
ralmente Ingoiato centinaia 
di piante, ed in breve tem­
po si sono spinte minaccio­
se verso le case. Si è assi­
stito a scene di panico: cen­
tinaia di persone hanno ab­
bandonato precipitosamente 
le loro abitazioni e si sono 
riversate sulla strada che 
conduce al mare, a Porto 
S. Stefano. Gli uomini ave­
vano i volti segnati dalla 
fatica — molti di loro han­
no passato le notti scorse 
in bianco collaborando con 
1 vigili del fuoco — le donne 
e 1 bambini piangevano. La 
presenza nella zona del vi­
gili del fuoco e degli altri 
uomini Impegnati nello spe­
gnimento dell' Incendio di 
Punta Telegrafo ha consen­
tito un Intervento rapido ed 
efficace: è stato bloccato 11 
rogo a qualche centinaio di 
metri dalle prime case 

In questo momento al 
Campone è entrato nuova­
mente In azione un aereo-ci­
sterna giunto dalla Corsica. 

Aveva scaricato tonnellate 
di acqua Ieri sera e stama­
ne sull' incendio intorno a 
Punta Telegrafo e questo 
pomeriggio ha Innaffiato ri­
petutamente a tappeto il bo­
sco del Campone. Il bombar­
damento di acqua si è di­
mostrato provvidenziale (l'ae-
reo-clsterna, un Idrovolante, 
compie le sue incursioni 
ogni 7 minuti; plana In ma­
re, pompa l'acqua e la river­
sa, sull'incendio) ed ha per­
messo a quanti operavano a 

Anche 
le colline 
calabresi 

in fiamme 
COSENZA, 22. 

Da alcuni giorni tut ta la 
fascia collinare compresa tra 
l'appennlno Calabro e 11 li­
torale tirrenico cosentino è 
praticamente in fiamme. Gli 
incendi si moltipllcano a 
ritmo impressionante. SI cir­
coscrive e, a fatica, se ne 
spegne uno. ma subito se 
ne appiccano altri. Fino a 
questo momento le fiamme 
hanno distrutto oltre cento­
mila piante di pini, castagni, 
querce, ulivi e grandi esten­
sioni di vigneti. Da un pi'l-
mo, sommario esame, si cal­
cola che I danni provocati 
dalle fiamme superino di 
gran lunga il miliardo cu 
lire. 

La giornata più dramma 
tlca e stata quella di ieri. 
Due gy^ssl incendi sono 
scoppiati quasi contempora 
neamenle nel comuni di 
Paola e di Tortora. Nel tei-
ritono del comune di PaoU 
le llamme. propagatesi su 
un fronte di circa un chilo­
metro, hanno letteralmente 
distrutto alcune decine di 
ettari di bosco, minacciando 
•Jvchc II traffico sulla sta­
nile 107 per Cosenza 

terra di agire senza orga­
smo e con un certo ordine. 
Nel tardo pomeriggio l'incen­
dio del Campone era com­
pletamente sotto controlio 
e sul posto sono restate so­
lo alcune squadre di vigili 
del fuoco e di « forestali » 
per eliminare meticolosamen­
te anche t più piccoli foco­
lai che si annidavano sotto 
1 tronchi carbonizzati e la 
cenere. Sono andati distrutti 
alcuni ettari di piante che 
si vanno ad aggiungere a 
quelle incendiate nei giorni 
scorsi. I danni sono notevoli 
per l'Argentarlo sia sotto 11 
profilo forestale che sotto 
quello naturale e le conse­
guenze di questa «terra bru­
ciata » si avvertiranno nel 
prossimi anni. Quando spa­
risce un «polmone verde» 
come quello bruciato a Mon­
te Argentarlo si spezzano 
antichi equilibri ecologici 

Un comunicato della Giun­
ta regionale della Toscana 
rende noto che da parte del­
l'assessorato alle foreste, do­
po che nel corso della nottata 
In condizioni di vento favore­
vole è stato possibile domare 
l'Incendio sul monte Argenta­
rio, sono state impartite di­
sposizioni perché sia ulterior­
mente intensificata l'opera 
di sorveglianza. Lo stato di 
pericolo non è ancora ces­
sato e sussiste la possibilità 
del riaccendersi di nuovi fo­
colai. Sul posto rimangono 
pertanto le forze che hanno 
consentito lo spegnimento 
dell'incendio per proseguire 
la vigilanza. 

E' confermato — proseguo 
la nota — che la superficie 
devastata dalle fiamme si 
aggira sul 900 ettari di bosco 
cespugliato con danni al pa­
trimonio forestale non in­
genti. L'assessore Pucci ha 
rinnovato, a nome della re­
gione. Il plauso agli uomini 
che si sono prodigati oltre 11 
limite della resistenza nell' 
opera di spegnimento. 

In particolare Pucci ha ri­
cordato — è detto ancora nel 
comunicato — l'apporto degli 
operai forestali della Comu­
nità montana dell'Amiata 
che prestano la loro opera 
grazie agli Interventi finan­
ziari predisposti dalla regio­
ne per la difesa del patrimo­
nio boschivo. Pucci ha, In­
fine, rinnovato l'appello per­
ché in questi giorni di per­
manenza di condizioni meteo­
rologiche favorevoli allo svi­
lupparsi e all'estendersi di 
Incendi, non sia allentata la 
vigilanza. 
Dietro l roghi che hanno 
sfigurato II volto del Monte 
Argentarlo — come ha di­
chiarato anche 11 sindaco Su­
sanna Agnelli — ci sarebbe la 
mano di un Incendiarlo. For­
se più di uno. SI sarebbe Cloe 
di fronte ad Incendi di na­
tura dolosa. Questa Ipotesi 
è avvalorata da alcuni fatti 
significativi. Vediamoli. Mar­
tedì scorso mentre i vigili 
del fuoco e I volontari sta­
vano spegnendo 11 primo In­
cendio scoppiato a Santa 
Liberata, lungo la strada che 
unisce Orbetello a Porto S. 
Stefano un secondo luogo e-
splodeva In un altro versante 
del promontorio. La circostan­
za è sospetta e rafforza la 
convinzione che ci si trovi 
di fronte non alle conse­
guenze di Improbabili fenome­
ni di autocombustione o del­
la disattenzione del gitanti 
(il solito mozzicone di siga­
retta gettato inavvertita­
mente tra gli sterpi secchi) 
bensì ad un piano organiz­
zato con notevole scrupolo da 
chi ha interessi precisi a 
far scomparire il bosco ed il 
verde. C e un'altra circostan­
za che dà corpo a questa con­
gettura: martedì sera quando 
era in corso l'opera di spe­
gnimento tuia voce sconosciu­
ta si e inserita sul canale 
radio usato dalle squadro 
antincendio. Ha ripetuto più 
volte questo minaccioso av­
vertimento: «è inutile che 
interveniate, tanto daremo 
fuoco al bosco In un'altra 
zona )>. E cosi e stato. 

Carlo Degl'Innocenti 

IL PUNTO FOCALE DELLE INDAGINI E* IN BRIANZA 

ALTRI DUE FERMI DOPO I PRIMI ARRESTI 
PER IL SEQUESTRO E L'OMICIDIO LOVATI 

Intanto Pino Chiesa e Pietro Casati dopo un lungo interrogatorio hanno cominciato ad accusarsi a vicenda per il turlo della « BMW » usata per il 
rapimento - Altri elementi in mano agli inquirenti • Un cinturino dell'orologio del possidente - Una verifica legata ad una macchina fotografica 

Presso Nuoro 

A vuoto le battute 
per rintracciare i 

banditi di un 
rapimento fallito 

SORGONO (Nuoro), 22 
Sono continuate stamane le ricerche dei 

tre fuorilegge che ieri pomeriggio hanno ten­
tato di rapire II commerciante Manlio Bcllu, 
di 60 anni, nelle campagne di Sorgono, nel 
Nuorese. 

Intanto, gli investigatori hanno sentito 
anche stamane Manlio Bellu. 11 quale ha 
ripetuto le circostanze In cui è avvenuto 11 
tentativo di rapimento e 1 particolari della 
sua liberazione. 

L'uomo — come aveva già riferito ieri al 
carabinieri — ha detto di essere stato aggre 
dito verso mezzogiorno mentre si trovava 
nella sua tenuta, in località « Sa Menta », 
da due banditi armati e mascherati. Mentre 
uno dei malviventi lo teneva a bada, l'altro 
gli ha Infilato un cappuccio In testa e l'ha 
fatto poi stendere per terra legandogli mani 
e piedi. I banditi hanno poi trascinato Bellu 
fino alla sua vettura dove era in attesa un 
terzo complice. I tre hanno, quindi, solle­
vato Il commerciante l'hanno chiuso nel 
bagagliaio dell'auto, che è poi partita ad 
elevata velocità. Manlio Bellu è riuscito a 
sciogliere i nodi che gli legavano le mani 
e si è Impossessato di un fucile automa­
tico. « Winchester » cai. 22, che era nel porta­
bagagli sotto alcuni Indumenti. Ha quindi 
cominciato a sparare contro le pareti del 
bagagliaio e 1 banditi — disorientati ed evi­
dentemente spaventati dalle detonazioni — 
hanno bloccato l'auto e sono scesi, fug­
gendo poi a piedi per la campagna. Il com­
merciante, sciolti i nodi anche alle caviglie, 
è tornato in paese. 

Strano episodio a Milano 

Prima attuano 
il sequestro 
poi lasciano 

fuggire il rapito 
MILANO, 22 

Giuseppe Meani, 66 anni, abitante a 
Ospiate di Bollate, località che si trova alla 
periferia nord di Milano, ha denunciato 
al carabinieri di essere rimasto vittima 
questa mattina di un tentativo di sequestro. 

Ha raccontato ai carabinieri che stamane, 
come di consueto avviene il venerdì, aveva 
accompagnato in auto la moglie in Largo 
Boccioni a Milano per degli acquisti. Mentre 
la moglie procedeva per conto proprio alle 
compere, egli restava In auto ma decideva 
a un certo momento di andare a compe­
rare un giornale. Mentre lasciava la mac­
china, un'« Alfa Romeo GT », è stato avvi­
cinato da due individui che minacciandolo 
lo hanno costretto a risalirvi. Gli si sono 
messi al fianco, gli hanno Intimato di ri­
mettersi al posto di guida e, mentre a loro 
volta salivano con lui, di partire senza tante 
storie verso una direzione da loro indicata. 

Giuseppe Mcanl ha ubbidito: ha diretto 
la macchina verso il cimitero maggiore a 
Musocco e Infine in via Gallaratcse. l'arteria 
che poi diventa la statale del Scmpione. 
Sempre in via Gallaratese. gli Indicano di 
fermarsi all'altezza di una fornace e — 
qui la vicenda diventa fantomatica — i 
due scendono, gli dicono di attenderli per­
chè loro, a questo punto, «devono chiedere 
ist razioni ». Sarebbero stati di ritorno di 11 
a poco — gli hanno detto —, «lei non si 
muova e ci aspetti qui ». L'uomo invece 
è fuggito. 

Il racconto è stato lungamente vagliato. 

In Sicilia, sulle Madonìe 

Terreni coltivati distrutti 
dal fuoco a Petralia Sottana 

Carbonizzati ulivi, mandorli, noccioli e vigneti - Ustionato un anziano con­
tadino che i carabinieri ritengono involontario responsabile dell'incendio 

PALERMO, 22 
Un vasto incendio, che ha 

distrutto la coltivazione su 
sessanta ettari di terreno, e 
divampato nel territorio di 
Petralia Sottana, sulle Mudo-
nie. nelle vicinanze della fra­
zione Fasanò. 

Le llamme, che. alimenta­
te dal vento, si sono estese 
nel giro di poche ore, han­
no carbonizzato alcune centi­
naia di ulivi, di mandorli, noc­
cioli e altri alberi da frutta, 
oltre a diversi vigneti, deva­
stando anche alcune abita­
zioni rurali disabitate. 

Un contadino, Pietro Gill-
brasi, di 64 anni, che gli In­
vestigatori suppongono sia 
stato l'Involontario responsa­
bile dev'Incendio, è rimasto 
ustionate ed <• stato ricove­
rato nell'ospedale di Petralia 
Sottana. 

L'incendio è stato domato 
dopo parecchie ore di lavo­
ro del vigili del fuoco, al qua­
li si sono unite squadre di 
volontari e di carabinieri per 
impedire che il rogo giunges-
ce lino alle abitazioni della 
piccola I razione madonna. 

Mentre sono in corso le in­
dagini per accertare even-
tual1 responsabilità. Gllibrasi 
è piantonato In ospedale dai 
carabinieri, che lo hanno de­
nunciato all'autorità giudizia­
ria. Secondo gli investiga­
tori. Il contadino avrebbe ap­
piccato l'incendio bruciando 
alcune stoppie con l ' intento 
di preparare il terreno per la 
aratura. Il fuoco, alimentato 
dal vento, si sarebbe propa­
gato ben presto alle coltiva­
zioni vicine e a nulla sareb­
be valso 11 prodigarsi di Glli­

brasi. che e stato trovato a 
terra ustionato e quasi sve­
nuto dalle prime squadre del 
vigili del fuoco di Petralia. 

Istituito nella 
RDV un ente 

petrolifero 
BANGKOK. 22. 

Il parlamento nordvietna-
mlta ha deciso di istituire un 
ente nazionale per lo slrul-
tamento delle risorse petroli-
lere del paese. Lo si 6 appre­
so da un dispaccio di « Radio 
liberazione», il quale precisa 
soltanto che il nuovo ente 
avrà, nome <c Organizzazione 
nazionale per gli Idrocarburi 
del Vietnam». 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA. 22 

Il colix» dì scena di ieri con 
il fermo di due persone a De­
sio sembra possa portare ef­
fettivamente a scoprire i re­
sponsabili del sequestro Lo-
vati, conelusosi con la brutale 
uccisione del possidente ber­
gamasco e con il rogo del cor­
po in una vettura nella cam­
pagna di Pozzolengo. Esistono 
interessanti elementi di con; 
nessione tra il sequestro e i 
« contenuti anomali » — secon­
do la definizione degli investi­
gatori — ritrovati nella mac­
china: una « BMW » senza tar­
ga scoperta in un boschetto a 
Kolaro dai carabinieri di De­
sio nella serata di mercoledì; 
macchina usata con ogni pro­
babilità se non proprio per il 
sequestro di persona almeno 
per trasportare poi il ca­
davere. 

Nella notte, il Sostituto pro­
curatore di Monza dott. Ro­
mano Forieri ha convalidalo 
l'arresto delle due persone: Pi­
no Chiesa di 42 anni di pro­
fessione panettiere e Pietro 
Casati di 28 anni agricoltore, 
tutti e due da Senago. Oggi 
nuovo sviluppo dell'indagine. 
Si è infatti proceduto al fer­
mo di altre due persone da 
Paderno Dugnano: Alfonso Pa­
gi! ani di 30 anni e Gino Zam-
pieri, di 29 anni rinchiusi in 
isolamento in due diverse car­
ceri della zona. Pare ormai 
essere la Brianza il punto fo­
cale delle indagini: nel tardo 
pomeriggio sono giunti a De­
sio due amici di Lovati che 
hanno assistito al sequestro, 
Gianluca Badoglio e Giuseppe 
Zanella. Ancora nella stessa 
zona sono stale effettuate oggi 
]x>mcriggio numerose perqui­
sizioni. Quanto ai due arre­
stati di ieri, l'accusa per loro 
è di ricettazione: nonostante 
la presenza all'interrogatorio 
del Sostituto procuratore di 
Brescia dott. Gianfranco Zap­
pa, che dirige le indagini sul 
ritrovamento del corpo carbo­
nizzato del Lovati, non sono 
state fatte loro contestazioni 
sul sequestro ma solo sulla ri­
cettazione delle targhe e di 
una macchina fotografica rin­
venuta in casa di uno di loro. 

Non sono per ora accusati 
del furto della « BMW » sot­
tratta a Cesano Madcrno il 
7 agosto scorso ad un indu­
striale assente dall'Italia per 
le ferie. La vettura presenta, 
nel bagagliaio, tracce di san­
gue sulle quali sta lavorando 
alacremente il prof. Farncti 
per appurare so appartengono 
ad un uomo o a un animale. 

Inoltre, sono stati ritrovati 
numerosi nitri indizi importan­
tissimi secondo gli investiga­
tori, fra cui anche un cinturi­
no da polso, simile a quello 
dell'orologio del Lovati. 

11 particolare del cinturino 
non ò stato tuttavia ufficial­
mente confermato. Inoltre, in 
casa di uno degli arrestati, 
precisamente il Chiesa, tdal 

Agenzia 
rimborsa 

turisti che 
protestano 

MILANO, 22 
Si è conclusa la scorsa not­

te, alle tre circa, la protesta 
di settanta clienti Insoddi­
sfatti dell'agenzia turistica 
Dan viaggi di Milano, che 
erano appena rientrati da un 
soggiorno In Tunisia. I sot­
tanta clienti hanno ottenu­
to — secondo quanto ha rife­
rito Il direttore dell'agenzia 
Gino Valdegranl — 11 rim­
borso dell'intera quota del 
soggiorno ed hanno lasciato 
gli uffici dell'agenzia elio pra­
ticamente occupavano da ie­
ri mattina, subito dopo il lo 
ro rientro all'aeroporto di 
Linate. 

] volto simile all'identikit fatto 
i dai carabinieri in base alla de­

scrizione dei testimoni del se­
questro) i carabinieri del Nu­
cleo investigativo di Brescia 
al comando del capitano Del­
fino e del maresciallo Siddi, 
hanno ritrovato una macchina 
fotografica Rolley, della qua­
le il panettiere di Senago non 
ha saputo indicare dove era 
stata acquistata. Potrebbe es­
sere, invece, la macchina fo­
tografica sottratta allo Stagno 
il primo luglio con la sua Al­
letta 1800 usata poi come for­
no crematorio per far sparire 
la salma del Lovati. 

Per aver anche qui un ri­
scontro oggettivo bisognerà 
aspettare lo Stagno o la moglie 
in ferie in Norvegia. 

Questi i fatti nuovi scaturiti 
in nottata dopo una lunga se­
rie di interrogatori che hanno 
visto il Chiesa e il Casati sca­
gliarsi reciproche accuse per 
quanto riguarda la vettura. 

Il Sostituto procuratore del­
la Repubblica dott. Gianfranco 
Zappa ha avuto nel primo po­
meriggio un incontro con i 
giornalisti. 

Il magistrato bresciano ha 
prima cosa cancellato ogni 
residuo dubbio sul cadavere: 
esaurite alcune perizie non ci 
sono ormai più interrogativi. 
Non è da escludere, sin da do­
mani, l'invio degli incarta­
menti dell'inchiesta a Brescia 
quale sede competente, se al­
cuni elementi ancora al vaglio 
degli investigatori daranno la 
conferma di una connessione 
fra la « BMW » e i due in ar­
resto e il sequestro Lovati. La 
vettura recuperata non è sta­
ta ancora mostrata ai testimo­
ni oculari della rapina. 

Le versioni raccolte non so­
no univoche, anche perchè il 
fatto si è svolto in pochi atti­
mi cogliendo di sorpresa gli 
impauriti e involontari spetta­
tori del criminoso atto. Inol­
tre, non si esclude — da parte 
degli investigatori — che le 
« BMW » usate dai rapitori 
siano almeno due. 

Carlo Bianchi 

IljJelitto di Mazara del Vallo 

«Sì, l'ho ucciso io 
per decidere 

chi di noi due 
doveva comandare» 

Cosi avrebbe detto Giuseppe Gioia uno degli arre, 
stati per l'omicidio della cava - Concorrenza spie­
tata per le cave - V occultamento del cadavere 

PALERMO. 22 
Antonino Garofalo, il com­

merciante di Mazara del 
Vallo, il cui cadavere è stato 
ritrovato ieri sepolto da mille 
metri cubi di terriccio in una 
cava di tufo in contrada San 
Felice, è stalo ucciso da Giu­
seppe Gioia, un camionista 
anche lui di Mazara, pre­
giudicato ed implicato tempo 
fa in una vicenda relativa ad 
un omicidio: messo sotto tor­
chio per cinque giorni datili 
inquirenti. Gioia ha finito 
per confessare, ammettere le 
proprie responsabilità e rico­
struire i motivi e le modalità 
del delitto. 

Alla base dell'uccisione del 
commerciante di Mazara ci 
stanno gli scontri e le rivalità 
tra due gruppi mafiosi fa­
centi capo l'uno al Garofalo 
e l'altro al Gioia ed in guer­
ra da tempo per il controllo, 
delle redditizie cave di tufo 
della zona. 

Gli scontri, in corso da pa­
recchio tempo, sono diventati 
più pesanti nell'ultimo perio­
do: fino al regolamento di 
conti finale, faccia a faccia, 
tra i due boss, riuniti per de­
cidere una buona volta chi 
doveva essere a comandare. 

L'incontro è avvenuto il 13 
agosto scorso, a bordo del ea-
mion di Gioia, in una loca­
lità vicino a Mazara. 

Antonino Garofalo si era al­
lontanato in mattinata da ca­
sa a bordo della sua Mini 
Minor, per il confronto con il 
rivale. La discussione ci fu. 
aspra, concitata, durissima, 
fino ad arrivare alle vie di 
fatto: un pesante colpo di 
mattone sulla testa di Garo­
falo ed i colpi di pistola, drit­
ti alla tempia. 

Ucciso il rivale, Giuseppe 
Gioia pensò come occultarne 
il cadavere. 

Ucciso per le cave di tufo. 
Antonino Garofalo proprio in 
una cava di turo ha trova tu 
la sua prima tomba. Gettato 
nella cava in contrada San 
Nicola, il cadavere è stato co­
perto dai detriti contenuti nel 
cassone del camion di Gioia 
e. il giorno dopo, da una va­
langa di materiale che lo stes­
so Gioia aveva dato ordine ad 
un operaio di togliere con 
una pala meccanica dallo spa­
zio antistante la cava e di 
gettare proprio li dentro. 

Il corpo di Garofalo è ri­
masto otto giorni sepolto dal­
la montagna di detriti lino al 
ritrovamento avvenuto ieri. I 
vigili del fuoco di Mazara 
hanno infatti scavato una in­
tera notte secondo le disposi­
zioni del Procuratore della 
Repubblica, dottor Paino, al 
quale, dopo estenuanti inter­
rogatori durati giorni. Gioia 
dopo il suo fermo, aveva fi­
nito per ammettere alcune 
prime cose. 

Alle responsabilità di Giu­
seppe Gioia gli inquirenti so­
no risaliti dopo il fermo dei 
quattro cavatori della zona 
di San Nicola — Nicolò Man-
giaracina, Giovanni e Natale 
Lala, Leonardo Messina — 
che avrebbero assistito al­
l'omicidio Co almeno all'oc­
cultamento del cadavere: la 
loro posizione precisa è an­
cora al vaglio del magistrato^ 

Le dichiarazioni dei quattro 
hanno portato a Gioia. 

Confronto per 
riconoscere 
uno degli 
attentatori 
di Brescia 

Dal corrispondente 
BRESCIA, 22. 

Domani, sabato, alle 10 
presso la sede de: nucleo 
invest.nativo de. carato'-
nieri d. Brest',a avrà luo­
go una ricoEniz.one di 
persona nel confronti di 
Mauro Ferrar.. Si tratta 
della rìcogn.z me non ef­
fettuata quind.ci giorni fa 
per ilnuni incidenti pro­
cedura.] sol'evati dall'av­
vocato dileii.'-ore del gio­
vane fascista. Angelino 
Panr e Ugo Boiiati do-
vr.'.nro d're ,̂ e riconosco­
no ne: Ferrari uno dei 
componenti del comman­
do che la mattina del 28 
maggio dello scorso anno 
attuo l'attentato e provo­
cò in strage di piazza del­
la Loge.a. 

Mauro Ferrar! di 19 an­
ni è il fratello di Silvio. 
Il giovane fascista «sui­
cidato» dai suo. camerati 
in piazza dei Mercato una 
decina d! giorn. prima 
della strage. Il Ferrari fu 
arrestato il 9 lucilo scor­
so e ha sempre negato 
di aver fatto parto del 
gruppo e di non cono.-cere 
nessuno della banda Buz­
zi. Degli Imputati cono­
sceva, anche se FOIO su­
perficialmente, soltanto 
Nando Ferrar., il suo omo­
nimo, responsabile del .set­
tore attivismo e propagan­
da dell'organ.//.azione go-
vanile del MSI. .1 cosid­
detto « Fronte della e:o-
ventù ». per la prov ntia 
di Bl'eM:ia. 

A fare .1 suo nome per 
pruno sembra .sin -iato 
Ugo Boriati a! quale era 
•stato aflidato, nella tra-
g.ca mattina del 28 mag­
gio, il compito di fare 
l'autista del commando. 
Parlò agli inquirenti di a-
ver caricato sulla «Mini» di 
Ermanno Buzzi il Ferrari 
davanti alla sua ab.tazio-
ne in viale Vcne/.a a 
Brescia 

La presenza di Mauro 
nel gruppo fu poi confer­
mata anche da Angelino 
Papa e da Ombretta G.n-
mozzi. 11 primo ricorda, 
da quel che .si e potuto 
capere sugli interrogatori, 
una fra.-e rivolta dal Buz­
zi al giovane ,n quel'a tra­
gica mattina al bar « A. 
miracoli » dopo che la 
bomba era stata deposta 
nel cestino portarif.uti 
della piazza: « vai a casa* 
ormai tuo fra te. lo sia per 
essere vendicato ». 

La rlcogn.zione di p»r 
sona segna almeno este­
riormente la ripresa dell» 
attività istruttoria sul­
la strage di piazza del- j 
la Loggia, anche se i i 
due magistrati — Vino 
e Trovato — hanno im- , 
piegato il periodo di I 
ferragosto per rileggersi 
attentamente i verbali dei ' 
lunghi Interrogatori degl. . 
imputati | 

C. b. 

Arrestata una guardia carceraria 

L'«evasione» costava 
tre milioni e mezzo 

Nuovo colpo di scena nel penitenziario Santa Bona 
di Treviso — Fughe in continuazione 

TREVISO, 22 
Ancora un colpo di scena 

al carcere trevigiano di Santa 
Bona: per ordine del Sosti­
tuto procuratore della repub­
blica dott. Domenico Laboz-
zetta è stata arrestata oggi la 
guardia carcerarla Vito Pi-
ralno. 24 anni, di Barcellona 
Pozzo di Gotto (Messina), ac­
cusata di procurata evasione 
e corruzione. 

Contemporaneamente il ma­
gistrato ha disposto la scar­
cerazione in liberta provviso­
ria di un'altra guardia. Pie­
rino Sollnas, 23 anni, arre­
stata il 16 agosto pure sotto 
l'accusa di procurata evasio­
ne e precisamente perche 
«non avrebbe dato tempesti­
vamente l'allarme» la matti­
na di giovedì 14 agosto scorso 
quando quattro reclusi tenta­
rono l'evasione e uno di essi. 
Alberto Jacono. 24 anni, di 
Mestre, riuscì a superare 11 
muro di cinta e u fare perde­
re le tracce. 

Il magistrato ha inoltre ac­
certato che l'evasione degli 
altri tre detenuti è tallita gra­
zie all'iniziativa dell'appunta­
to Lino Barbln. trovatosi per 
caso sul muro di cinta. Il 
Barbln, pur essendo disarma­
to, accortosi della presenza 
non contrastata dei Ire dete­
nuti in atto di fuggire, grido 
da lontano «fermi o sparo ». 
riuscendo a bloccare i tre fi­
no all'arrivo delle altre guar­
die. L'inchiesta del dott. La-
bozzetta ha appurato ancora 

— da qui l'odierno arresi') 
del Pirnmo — che era stata 
corrotta una guardia quel 
giorno di sentinella sui mu­
ro di cinta: appunto il Fi-
ramo. Prezzo della corruzio­
ne: cinquecentomila lire sr-
bito e tre milioni a evasione 
compiuta. 

Il Piraino è anche sospet­
tato di aver fatto entrare 1n 
carcere una pistola destinati! 
agli evasi. Al momento at­
tuale, tuttavia, n magistrato 
ha firmato nei suoi confron­
ti ordine di cattura per pro­
vocata evasione e corruzione. 

Morto 

l'industriale 
Dufour 

G E N O V H , 22 
L'industriale Alfonso Du­

four, creatore della omonima 
impresa dolciaria, è morto n 
Genova all'età di 81 anni. 
Da oltre otto anni era semi 
paralizzato da una paresi. Al 
lonso Dufour. dopo aver la 
vorato nell'industria paterna 
che produceva materiali pe r 

la concia delle pelli, aveva 
creato, nel 1928. una delle più 
grandi industnae dolciarie 
italiane, nota in tutto il 
mondo. 


